
La pubblicazione delle Tesi per il X Con

gresso del PCI apre - da oggi - il dibattito 

sulle assise nazionali del Partito. 

La discussione sarà tanto più ampia e 

approfondita quanto più larga sarà la parte

cipazione dei compagni e dei lavoratori. Per 

garantire ciò è indispensabile che, nelle pros

sime settimane, «l'Unità» (insieme con «Ri

nascita» e «Vie Nuove») veda aumentare 

considerevolmente la sua diffusione, per per

mettere a tutti i compagni di partecipare al 

dibattito precongressuale. Ciò si otterrà anche 

e soprattutto con l'abbonamento congressuale 

(dal 15 ottobre al 15 dicembre). 

Le Federazioni e le Sezioni si impegnino 

pertanto nella raccolta degli abbonamenti, per 

raggiungere e superare gli obiettivi, e inviino 

sollecitamente gli elenchi. 
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/ - Le nuove condizioni della lotta per la pace, per la 
democrazia, per il socialismo 

I
Noi combattiamo occi per la 
democrazia e per il sociali-

m smo in condizioni molto di-
• verse da quelle dei prece

denti decenni. Si stanno infatti com
piendo, nella situazione internaziona
le e nei singoli paesi, processi rivo
luzionari, che radicalmente trasforma
no le strutture e le sovrastrutture 
della società 

Decisivo è il tatto che il capitali
smo non è più. da tempo, la forza 
dominante della società moderna, si 
sviluppa e si rafforza il sistema defili 
Stati socialisti, l'Unione sovietica in
traprende la costruzione delle basi 
tecniche materiali della società comu
nista L'imperialismo ha perduto qua
si totalmente la sua base coloniale 
e gli Stati e popoli liberi del vec
chio mondo delle colonie si sforza
no anch'essi di trovare e seguire una 
via di sviluppo economico che non 
sia più quella pesante e dolorosa del
lo sfruttamento capitalistico. Il supe
ramento del capitalismo e l'avanzata 
verso il socialismo si presenta, anche 
nei paesi dove sussistono eli ordina
menti borghesi, come una prospettiva 
concreta di lavoro e di lotte, mentre 
si fanno più evidenti e più favorevoli 
le reali possibilità di ampi successi 
e profonde avanzate in questa direzio
ne. La stessa vittoria della rivolu
zione cubana e il fatto che il popolo 
di Cuba, che vive a poche centinaia 
di chilometri dal più grande Stato 
imperialista, si è decisamente posto e 
progredisce sulla strada della costru
zione di una società di tipo socialista, 
fornisce una dimostrazione e prova 
evidente che questo è il cammino su! 
quale debbono muoversi i popoli che 
vogliono conquistare per sempre li
bertà e benessere, rompendo le cate
ne delle vecchie schiavitù. Tutto con
ferma che l'epoca nella quale vivia
mo è l'epoca del passaggio dal capi
talismo al socialismo 

2 Dagli Stali socialisti, e pri

ma di tutto dalla Unione 
^ Sovietica, parte oggi una 

sfida alla competizione pa
cifica con le classi dirigenti borghe
si, per la costruzione di un ordina
mento economia) e sociale nel quale 
siano soddisfatte tutte le aspirazioni 
degli uomini e dei popoli alla liber
tà, al benessere alla indipendenza, al 
completo sviluppo e rispetto della per
sona umana, alla pacifica collabora
zione fra tutti gli Stati. I gruppi diri

genti dei paesi imperialistici non vo
gliono invece rinunciare al dominio 
su! mondo intiero e concepiscono i 
loro rapporti sia con i paesi socialisti, 
sia con i nuovi Stati liberi, in termini 
di lotta per il predominio e per nuove 
forme di assoggettamento economico 
e politico di popoli e nazioni. Viene 
creata, in questo modo, e con ogni 
mezzo si cerca di mantenere e ap
profondire una profonda frattura, d: 
cui è espressione immediata l'esi
stenza di una alleanza politica e mi
litare di contenuto imperialista e ag
gressivo, quale è il Patto atlantico, 
con le sue appendici nell'Asia vicina 
e lontana. Di qui deriva l'incertezza 
della situazione internazionale, la re
sistenza a risolvere problemi anche 
semplici di rapporti tra Eli Stati, de
riva la ricaduta nel clima di guerra 
fredda che inasprisce tutti i rapporti 
internazionali, deriva una folle cor.-a 
agli armamenti di ogni genere, e in 
particolare al perfezionamento e alla 
diffusione delle armi di sterminio ato
mico e nucleare, e deriva, quindi, i! 
continuo pericolo che il mondo possa 
venire precipitato nell'abisso di una 
nuova guerra, che verrebbe combat
tuta con queste armi 

3 Impedire una nuova guerra 

mondiale e salvare la pace 
^ è il primo e fondamentale 
9 nostro compito di lavoro e 

Ji lotta Esso è un compito che si 
pone nell'interesse immediato di tut
ti gli uomini, a qualunque gruppo so
ciale essi appartengano. Ciò discende 
(idi carattere stesso che ha assunto 
oggi la guerra, quando venna com
battuta con le armi atomiche e nu
cleari A differenza di tutte le gaerie 
precedenti, questa sa:ebbe una guer
ra di sterminio del genere umano e 
della moderna civiltà. Dopo una guer
ra siflatta. forse su tutto il nostro pia 
neta e comunque certamente in intie
re vastissime regioni del mondo, e in 
primo luogo dell'Europa centrale e oc
cidentale. — compiega l'Italia. — ver
rebbe tragicamente colp.ta ogni pos
sibilità di evoluzione economi,:;» e so 
ci.ile progressiva. 

No! dobbiamo respintele e combat-
L-re apertamente qual>:as. tendenza a 
negaie o sottovalutare questo, che ò 
il pericolo più giave che oggi ci mi
naccia In particolare, misure concre
te per sottrarre l'Italia. l'Europa e 
l'umanità tutta a questo pencolo, deb 
borio essere da noi rivendicate come 

uno degli elementi essenziali perchè 
una vera svolta a sinistra si realizzi 
nella direzione politica del nostro 
Paese. 

Anche in seno al mov.mento ope
raio e popolare noi critichiamo e re
spingiamo con fermezza ogni tenden
za a giocare con la prospettiva di 
una guerra atomica, considerandola 
come un pericolo secondario, negan
do il carattere distruttivo di una guer
ra mondiale combattuta con le armi 
nucleari. Tendenze siffatte, oltre ad 
e^ere profondamente errate, impe
discono la necessaria mobilitazione 
delle energie popolari, creano fata
lismo, scetticismo, sfiducia nel suc
cesso della lotta per la pace e pei 
la salvezza di tutta la umanità. 

Dalla nostra visione del pericolo 
da cui questa e minacciata discende 
invece una spinta potente all'azione 
e alia unità di tutti coloro che vo
gliono assicurare agli uomini un av
venire di progresso e di superiore ci
viltà. Diversità, anche profonde, di 
concezioni ideologiche, di posizioni 
politiche e di religione non debbo
no e non possono fare ostacolo a que
sta necessaria collaborazione. Essa ri
mane per noi un obiettivo per rag
giungere il quale dobbiamo essere di
sposti alia continua ricerca di con
tatti, di comprensione reciproca e di 
intesa, rinunciando a qualsiasi chiu
sura settaria, non trincerandoci mai 
.n formule di organizzazione o di 
azione esclusive, sforzandoci anzi con
tinuamente di rinnovare le forme no
stre di lavoro e le forme stesse del 
movimento e della lotta delle masse 
popolari per la pace, pur di ottene
re il risultato di impedire la corsa 
•. er.;o la guerra, di imporre a tutti 
gli Stati una politica di pace. d. per
venire a! disarmo universale control
lato. 

4
Tutta la nostra lotta per la 

pace parte dalla convinzio-
ne che oggi la guerra non 

* è più inevitabile. E' questa 
una conseguenza di tutta l'odierna 
situazione intemazionale, del peso 
sempre più grande del mondo so
cialista, schierato in difesa delta pa 
ce; della esistenza di un numeroso 
gruppo di paesi neutrali, ostili alla 
politica di guerra dell'imperialismo; 
delia volontà di pace che anima le 
grandi masse popolari. L'imperiali
smo, pu: conservando le sue caratte

ristiche, è travagliato da una crisi 
profonda I suoi gruppi dirigenti non 
sono più m grado, da tempo, di do
minare secondo il loro interesse esclu
sivo la situazione mondiale. I con
trasti stessi che esistono tra di loro 
rendono più difficile l'attuazione dei 
loro propositi, in conseguenza inol
tre di queste difficoltà, e della gra
vità, per gli stessi paesi capitalisti
ci, della minaccia di una guerra nu
cleare distruttiva, si fanno strada an
che nei gruppi dirigenti tendenze che 
faticosamente si muovono verso il ri
conoscimento della necessità che una 
nuova guerra mondiale venga evita
ta. Tale tendenza e presente perfino 
nel gruppo politico che fa capo al 
nuovo Presidente degli Stati Uniti 
d'America, che perciò ha tentato di 
elaborare una strategia nuova attra
verso la quale garantire, pur accet
tando una certa distensione net rap
porti internazionali e l'abbandono del
le forme colonialiste tradizionali, il 
predominio economico e politico dol-
i'imperialismo. E' vero che fino a que
sto momento anche tale gruppo si 
e dibattuto in contraddizioni profon
de, cedendo alle pressioni dei militari 
su questioni decisive come quella del
la corsa agli armamenti e delle pro
ve atomiche, tornando spesso nella 
America Latina alla politica di for
za e di intimidazione per imporre la 
propria linea neo-colonialista all'inse
gna delia cosiddetta * Alleanza per 
il progresso •, ricorrendo, come nel 
case di Cuba, all'aggressione milita
re aperta Sarebbe tuttavia errato ne
gare che elementi di diilerenziazio-
ne continuano a manifestarsi nei grup
pi d i rgent j dell'imperialismo. Ciò ren
de oggi più facile isolare i gruppi ol
tranzisti, che esistono in ogni paese 
e tanno capo, da un lato allo stato 
maggiore e alle organizzazioni ten
denzialmente fasciste degli Stati 
Uniti d'America, dall 'altro Iato al mi
litarismo tedesco e al militarismo fran
cese, uniti nel combattere le prospet
tive di una distensione internazionale 
e del consolidamento della pace. 

Ai propositi oltranzisti di fautori dì 
guerra e all 'attuale politica dei grup
pi dirigenti borghesi noi opponiamo 
la richiesta di una distensione dei 
r;»ppoiti internazionali e di una pa
cifica coesistenza tra tutti gli Stati 
del mondo, e in particolare tra quegli 
Stati che hanno un diverso ordina
mento economico, politico, sociale. 
La paciiica coesistenza deve fondarsi» 


